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DICHIARAZIONE RELATIVA L'ACCETTAZIONE DELLE CONDIZIONI DI RISCHIO
in riferimento agli artt. 46 e 49 delle NTA

DATI ANAGRAFICI 
DEL RICHIEDENTE Il/ La sottoscritto/a __________________________________________________________________________

codice fiscale _ | _ | _ | _ | _ | _ | _ | _ | _ | _ | _ | _ | _ | _ | _ | _ |

nato/a a __________________________________________________  Prov. _____ il   _|_|/_|_|/_|_|_|_|

residente in: Comune ________________________________________  Prov. _____    C.A.P. ____________

indirizzo ___________________________________________________   n. _______ tel. _________________
DATI DEL 
PROPRIETARIO 
SE DIVERSO DAL 
RICHIEDENTE

Il/ La sottoscritto/a __________________________________________________________________________

codice fiscale _ | _ | _ | _ | _ | _ | _ | _ | _ | _ | _ | _ | _ | _ | _ | _ |

nato/a a __________________________________________________  Prov. _____ il    _|_|/_|_|/_|_|_|_|

residente in: Comune ________________________________________  Prov. _____    C.A.P. ____________

indirizzo ___________________________________________________   n. _______ tel. _________________
UBICAZIONE Via/Piazza
DATI CATASTALI  censito al catasto:  N.C. TERRENI    N.C. EDILIZIO URBANO

foglio n.  mapp.  sub. 

in qualità di richiedente e sotto la propria responsabilità e ai sensi degli artt. 359 e 481 del codice penale:

DICHIARA
di prendere atto delle condizioni di rischio connesse con la possibilità di allagamento e quindi dell'entità del

rischio con riferimento agli studi idrologici e idraulici presenti nelle analisi di piano, e in relazione alle
condizioni di vulnerabilità e al valore dei beni a rischio

ART. 46
PUNTO 3 COMMA 3 
CLASSE IIc

 Classe IIc:
- tale classe riguarda aree subpianeggianti, a volte debolmente depresse, costituite da terreni alluvionali o morenici, 
generalmente a discrete caratteristiche geotecniche, ma caratterizzate completamente o parzialmente dalla presenza di falda 
periodicamente abbastanza superficiale (≤3 m) e/o da presenza di fenomeni di ristagno. Tali aree hanno quota sempre superiore
a 198.00 m s.l.m., ma localmente sono comprese fra 198.00 m e 200.00 m s.l.m., e quindi sono potenzialmente soggette anche 
ad allagamenti lacustri (ad energia nulla e battenti d’acqua modesti) con tempi di ritorno superiori a 50-100 anni;
− in tale classe le relazioni geologiche e geotecniche dovranno verificare e valutare l'interferenza della falda freatica superficiale 
con le opere previste e, in particolare, con le eventuali porzioni interrate, per le quali dovrà essere garantita la possibilità di 
sommersione senza danni;
− in ogni caso non sono ammessi piani residenziali o produttivi, costruzioni accessorie e strutture tecniche ad una quota inferiore
a quella del livello freatico massimo a tempo di ritorno 50 anni, e comunque non inferiore a 198.50 m s.l.m., e ammessa deroga 
a tale quota solo per particolari motivazioni documentate, in relazione a problematiche storico architettoniche o funzionali;
− in ogni caso i progetti devono esplicitare le condizioni di rischio connesse con la possibilità di allagamento con tempi di ritorno 
superiori e gli accorgimenti tecnici atti al loro superamento, con presa d’atto da parte dei titolari del permesso di costruire 
dell’entità del rischio, con riferimento agli studi idrologici e idrogeologici presenti nelle analisi di piano, e in relazione alle 
condizioni di vulnerabilità e al valore dei beni a rischio;
− la valutazione dei livelli freatici dovrà tener conto anche delle possibili variazioni nel tempo legate a diversi sfruttamenti della 
falda. In ogni caso, fra gli accorgimenti tecnici atti alla mitigazione del rischio, non è ammesso
l'abbattimento della falda mediante pompaggio.

ART. 46
PUNTO 3 COMMA 4 

 Classe IId:
− tale classe riguarda zone subpianeggianti, caratterizzate da terreni naturali a granulometria prevalentemente sabbiosa o 
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CLASSE IId
sabbioso-limosa, spesso sovrastati da limitati livelli di terreni di riporto, con presenza di falda periodicamente molto superficiale e
possibilità di parziale sommersione con bassa o nulla energia in occasione di piene fluviali e lacustri eccezionali o difficoltà di 
drenaggio in locali aree di depressione;
− in tale classe le relazioni geologiche e geotecniche dovranno esaminare prioritariamente le condizioni di stabilità con 
particolare riferimento alle opere di scavo e di fondazione soprattutto in relazione alla presenza di terreni a mediocri 
caratteristiche geotecniche, alla presenza di falda superficiale o subaffiorante e alla possibilità di sommersione;
− Inoltre le opere previste devono far riferimento a precise quote minime di sicurezza (riferite ad eventi con tempo di ritorno 
indicativamente di 100 anni), così definite:

 non saranno ammessi nuovi piani residenziali o produttivi, costruzioni accessorie e strutture tecniche al di sotto della 
quota 198.50 m s.l.m. ad est della ferrovia Milano-Domodossola e al di sotto della quota 199.00 m s.l.m. a ovest della 
ferrovia;

 le strade di accesso alle edificazioni dovranno avere un profilo tutto al di sopra della quota 197.50 m s.l.m. ad est della
ferrovia e 198.00 m s.l.m. ad ovest della ferrovia;

− è ammessa la riquotatura del terreno per raggiungere le quote di sicurezza.
Quote inferiori a quelle di sicurezza per piani residenziali o produttivi, costruzioni accessorie e strutture tecniche saranno 
ammesse solo per particolari motivazioni documentate, in relazione a problematiche storico architettoniche o tecnico-funzionali e 
previa specifica accettazione del relativo aumentato rischio da parte del richiedente;
− i progetti devono comunque sempre esplicitare l’accettazione delle condizioni di rischio connesse con la possibilità di 
allagamento per eventi con tempi di ritorno superiori a 100 anni e quindi per quote superiori a quelle indicate come quote 
minime di sicurezza, nonché gli accorgimenti tecnici atti al loro superamento, con presa d’atto da parte dei titolari del permesso 
di costruire dell’entità del rischio con riferimento agli studi idrologici e idraulici presenti nelle analisi di piano, e in relazione alle 
condizioni di vulnerabilità e al valore dei beni a rischio;
− in ogni caso ogni nuova opera o parte di opera eseguita al di sotto delle quote di possibile allagamento dovrà essere 
progettata e costruita con criteri che consentano la sommersione periodica senza particolari danni. Le misure delle quote di 
progetto vanno presentate mediante rilievo altimetrico di precisione appoggiato su quote geodetiche sicure.

ART. 49
PUNTO 3 COMMA 6 
CLASSE IIIb6

 Classe IIIb6:
− tale classe interessa le aree edificate comprese nelle zone limitrofe ai corsi d’acqua torrentizi e in aree prossime a pendii 
potenzialmente soggetti a dinamica gravitativa, sufficientemente protette da opere di difesa;
− a seguito verifica periodica dello stato di efficienza delle opere vi sono ammesse nuove edificazioni, ampliamenti e 
completamenti, infrastrutture e opere di urbanizzazione; tali verifiche dovranno essere effettuate sia in occasione di ogni evento 
alluvionale che interessi lo specifico corso d’acqua o di modifiche naturali o artificiali delle condizioni di stabilità a monte, sia in 
occasione delle eventuali verifiche periodiche previste dal Piano di Protezione Civile, a cura dell’Ufficio Tecnico Comunale. Il 
Comune inoltre potrà richiedere verifiche specifiche in occasione di ogni richiesta di nuova edificazione, ampliamento o 
completamento.
− nelle aree di Classe IIIb6 valgono anche tutte le norme di cui alla Classe IIc.

ART. 49 
PUNTO 3 COMMA 7 
CLASSE IIIb7

 Classe IIIb 7:
− tale classe comprende le aree edificate o parzialmente edificate situate lungo la fascia litorale del Lago Maggiore e del Lago di 
Mergozzo, nonché parzialmente in fregio alla s.s.34 nella tratta Fondotoce - Stazione FF.SS., interessate da falda freatica a bassa
profondità e, a volte, da terreni con mediocri caratteristiche geotecniche adiacenti a versanti subacquei con stabilità incerta; 
all’interno di tali aree sono presenti inoltre zone con quota inferiore a 198.00 m s.l.m., che possono quindi essere interessate da 
tracimazioni lacustri con tempi di ritorno fino a 100 anni, caratterizzate da innalzamento lento ed energia dipendente 
esclusivamente dal moto ondoso;
− in tali aree non sono prevedibili, nell’ambito dell’attuazione del P.R.G., interventi di riassetto idrogeologico atti a diminuire la 
pericolosità dovuta alle sommersioni lacustri;
− pertanto non saranno ammessi nuovi piani residenziali e produttivi, costruzioni accessorie e strutture tecniche al di sotto della 
quota 198.50 m s.l.m., considerata quota minima di sicurezza (riferita ad eventi con tempo di ritorno indicativamente di 100 
anni); sono possibili deroghe solo per particolari motivazioni documentate, in relazione a problematiche storicoarchitettoniche o 
tecnico-funzionali e previa esplicita accettazione del relativo aumentato rischio da parte del richiedente;
− i progetti devono comunque sempre esplicitare l’accettazione delle condizioni di rischio connesse con la possibilità di 
allagamento per eventi con tempi di ritorno superiori a 100 anni, e quindi per quote superiori a quelle indicate come quote 
minime di sicurezza, nonché gli accorgimenti tecnici atti al loro superamento, con presa d’atto da parte dei titolari del permesso 
di costruire dell’entità del rischio con riferimento agli studi idrologici e idrogeologici presenti nelle analisi di piano, e in relazione 
alle condizioni di vulnerabilità e al valore dei beni a rischio;
− in ogni caso ogni nuova opera o parte di opera eseguita al di sotto delle quote di sicurezza dovrà essere progettata e costruita 
con criteri che consentano la sommersione periodica senza particolari danni e con caratteristiche di resistenza al moto ondoso;
− sono ammesse quote inferiori a quelle di sicurezza per le strutture tecniche legate all'utilizzo del litorale, alla navigazione e 
all'attività sportiva e ricreativa;
− le misure delle quote di progetto vanno presentate mediante rilievo altimetrico di precisione appoggiato su quote geodetiche 
sicure;
− in ogni caso le eventuali riquotature del p.c. per il raggiungimento delle quote di sicurezza dovranno essere giustificate da uno 
studio specifico che motivi le necessità dell’innalzamento, le caratteristiche dello stesso in termini di quote, di materiali utilizzati, 
di effetti geotecnici sui terreni naturali, nonché la mancanza di effetti negativi sulle aree limitrofe dal punto di vista del deflusso 
delle acque e del drenaggio;

Verbania, __/__/____ Firma del richiedente

ai sensi dell'art. 38, D.P.R. 445 del 28/12/2000, la dichiarazione è sottoscritta dall'interessato in presenza del dipendente addetto ovvero
sottoscritta con allegata copia fotostatica, non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore.

Informativa ai sensi dell'art. 13 del D.lgs. 30/06/2003, n. 196: i dati sopra riportati sono prescritti dalle disposizioni vigenti ai fini del
procedimento per il quale sono richiesti e verranno utilizzati esclusivamente per tale scopo
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